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I COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilahza sulle radiodiffusioni. 

GIOVED~ 26 MAGGIO 1966, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente DELLE FAVE. 

La Commissione .prende lanzitutto in esa- 
me alcune questioni gen,erali inerenti al fun- 
zionamento ,di Tribuna politicm 1966, con 
particolare riferimento al ciclo La voce dei 
partiti.  Dopo ampia discussione, nella quale 
intervengono, oltre al Presi,dente, ,i deputati : 
Lajolo, Nannuzzi, Piccoli, Jacometti e Co-. 
velli e i senatori : Ferretti ,e D’Andrea, la Com- 
missione d.ecide di  lasci8art6 invariato il pro- 
gramma pr’edisposto, riservandosi di valutare 
l’opportunit8 di possibili inaovazioni nel pros- 
simo avvenir.e, su.lla base delle I esperienze 
a’cquisi te. 

,Con interv,enti d.ei deputati Bignatdi, Jlaco- 
metti, Savio Emanuela, Scarpa, Piccoli, Co- 
velli ,e Lajolo e dei senatori: Valenzi, Monni, 
Schiavetti, Francavilla .e Alberti, nonché del 
Pr,esidente, la Commissione esamina, quindi, 
Nqu’estioni partico1,ari inerenti iall’ordine di  al- 
cune trasmissioni, ai temi d i  esse ed alle 
caratteristiche ,relative, questioni per le qua1.i 
d& mand.ato al Presid,ente di  attuare le conse- 
guenti decisioni. 

Nel corso dei vari interventi viene solle- 
vata la questione di ordine generale relativa 
all’estensione del diritto di  rettifica al settore 
ra,diotelevisivo, alla quale la ,Commissione 
decide di dedicare una seduta apposita. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AFFARI INTEkNI (11) 
e IGIENE E SANITA (XTY) 

Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 18,20. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’interno Ga- 
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spari ed il Sottosegretario (di Stato per la sa- 
nitk Volpe. 

DISEGSO DI LEGGE: 

cc Provvidenze a favore dei mutilati ed 
invalidi civili 11 (Parere della V ,  della VZZI 
e della XlIZ Conzmissione) (2871). 

I l  deputato Scarpa chiede il rinvio della 
discussione per la mancata presenza del Mi- 
nistro della sanità, il deputato Capua & d’ac- 
cordo mentre il deputato Di Giannantonio B 
contrario. I1 *Presidente, dopo aver fatto rile- 
vare che la ,presenza del Ministro non & in- 
dispensabile sia in #quanto il Governo & gi& 
rappresentato, sia in quanto la  Commissione 
siede in  sede referente, d& inizio alla discus- 
sione. PoichB nessuno chiede di parlare, di- 
chiara chiusa la discussione e si riserva di 
nominare il Comitato dei nove. Da mandato 
ai Relatnri di stendere la relazione per 1’As- 
sembiea. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di {Stato per la pub- 
blica istruzione, Elkan,. 

 PROPOSTE DI LEGGE:’ 

(PITZALIS : C Norme relative alla carrie- 
ra di ooncetto del ruolo dei segretari-ragis- 
nieri-economi delle scuole e degli istituti di 
istruzione tecnica e professionale II (43); 

~PITZALIS e FRANCESCHINI : cc Msodifiche 
a integrazimi alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282, relativa al riordinamento dei servizi 
di vigilanza contabile Q delle carriere del 
personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e pmfessionale 
e dei oonvitti annessi )I (44). 

I1 Sottosegretario Elkan presenta un testo 
uniificato delle proposte di legge, che la Com- 
missione, su proposta del Presidente, deli- 
bera (di trasmettere alla V Commissione Bi- 
lancio per il parere di competenza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE g,&. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLARDIMI. - Inter- 

viene il Sottosegretario di Stato per il bilan- 
cio, Caron. 

DISEGEI’O DI LEGGE: 

cc Attribuzioni e ordinamento del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica e istituzione del Comitato dei mi- 
nistri per la programmazione economica 1) 

(2606). 

I1 deputato Luzzatto ritiene che la Coni- 
misssione non possa passare aIl’esame degli 
articoli senza conoscere il testo del provve- 
dimento sulle procedure di approvazione del 
piano, ancora non presentato dal Governo al 
Parlamento. 

I1 Sottosegretario Caron, dichiarato che 
nello schenta di dissgno di s*~ll,?. TO- 

cedure non sono previsti organi diversi da 
quelli indicati dal disegno di legge, ritiene 
che sia, logico che prima si provveda alla 
definizione strutturale degli organi del pro- 
gramma e, successivamente, alla determina- 
zione delle modalità per l’esercizio delle fun- 
zioni attribuite. 

La .Commissione, quindi, approva l’arti- 
colo 1 senza modificazioni e l’articolo 2 con 
emendamenti esplicativi presentati dal rela- 
tore Colleselli e dal deputato Di Primio. Re- 
spinge un emendamento presentato dai depu- 
tati Accreman ed altri tendente ad obbligare 
le Amministrazioni dello Stato a comunicare 
per conoscenza al Ministro per il bilancio e 
per la programmazione i dati che devono 
trasmettere al Ministro per il tesoro a norma 
dell’articolo 137 del regolamento e per la 
contabilità generale dello Stato, approvato 
con regio decreto 23 maggio 1924, n. 727. 

Respinge, ‘altresì, un emend,amento del 
deputato Luzzatto, che mirav,a a trasferire 
al .Ministero del bilancio e della program- 
mazione economica tutte le competenze del 
Mini.s tero del tesoro riguardanti il bilancio 
dello Stato e le relative v,ariazioni, il control- 
lo sull’assunzione di impegni d,i spesa, la vi- 
gilanza suila gestione del bilancio, attribu- 
zioni che, secondo le vigenti disposizioni, si 
esplicano a rnezzo de.i servizi della Ragione- 
ria generale dello Stato e degli organi dipen- 
denti dalla medesima. 

Dopo aver respinto alcuni emendamenti 
dei deputati Accreman ed altri alla lettera a) 
dell’articolo 3, tendenti a definire che I(a eh-  
borazione dello schema di programma eco- 
nomico nazionale deve effettuarsi in coordi- 
nazione coi piani regionali, elaboaati daile 
!Regioni a norma dei rispettivi statuti, Irz ,Com- 
missione approva l’articolo 3 con il seguente 

‘“00.” u*Lv P 
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emeridamerilo sostitutivo della lettera c) : (( da 
preventivo parere ai disegni di legge e agli 
atti aventi fcrza di legge rilevanti ai fini del 
programma economico nazionale nonché alle 
variazioni di bilancio e, informandone il Pi%- 
sidente del Consig1,io dei Ministri agli effe?ti 
del coordin:tmento, promuove le iniziative IL!.. 

cessarie per l’attuazione ,del !programma stes- 
so e verifica la rispondenza dei piani esecu- 
tivi dei vari Ministeri alle direttive del pra- 
gramma n. 

Suno approvati, quindi, 1’art.icolo 4 con un 
emendamento formale; l’articolo 5 con un 
emendanian to aggiuntivo della Direzione se .  
nerale per gli affari generali; l’articolo 6 sen- 
za emendwnent.i; l’articolo 7 con emendamen- 
ti formali e con un emendamenlo soppres- 
sivo delle parole (c sulla impostazione e su!- 
l’elaborazione del progetto di programma eco- 
nomico nuionale, nonché ... )); i’articolo 8 
senza emendamenti. 

ic approvato, altresì, il seguente articolo 
aggiuntivo, proposto dal deputato Curti, su 
cui il Sottosegretario Caron, a nome del Go- 
verno, si i: riservato di esprimere il parere 
alla Camera: 

CC I3 costiiuita presso il Ministero del bi- 
lancio e della programmazione economica 
una Commissione consaltivs interregionale 
per l’esame dei problemi riguardanti le Ra- 
gioni in materia di programmazione. Detta 
Commissione è presieduta dal Ministro t? 

ne fanno parte i Presidenti delle Giunte re- 
gionali, i Presid,enti ,delle provincie lauto- 
nome dj Trento e Bolzano ed f Presidenti 
dei Comitati regionali per la programma- 
zione econornica. 

Alla segreteria della Commissione prov- 
vede la direzione generale per l’ahazione del- 
la programmazione economica . 

L’articolo 9 è approvato !senza ,modifica- 
zioni, mentre l’ai-bicolo 10 è approvato con 
l’emendamento soppressivo del terzo comnia 
e il seguente emendamento sost-itutivo del 
primo comma : 

(( Per i compiti ,di studio e. di attuazione 
della prograni’mazione è istituito un ruolo di 
Consiglieri econc”.  Il ruolo h a  una ,dot.a- 
zione organica di trenta unità, distinta come 
dalla allegata tabella A D. 

L’articolo 11 è approvato con la sostitu- 
zions del sscondo comnia con i seguenti: 

(( I ,Consiglieri economici di prima classe 
sono nomianti con decreto del Ministro per il 
bilancio e per la programmazione economica. 
[sentito i! Consiglio di amminist.razione, tra i 
Consiglieri economici di seconda classe e il 

personale con qualifiche equiparate del Mini- 
stero che abbiano compiuto d m m o  tre anni 
di psi=manenza n&a qualifica. 

Nella prima attuazione deila liresente leg- 
ge, con decreto del Prasidenk della Repubbli- 
ca, su proposta del Presidnnta del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con i Ministi-i per il 
bilancio e per la. programmazione economica 
e per il tssoro, possono essere noniianti Con- 
siglieri economici di prima classe person3 
altamente qua;ificate esperte in discipline tec- 
nico- economiche o giuridico-amministrative, 
p r  non più di un terzo dei 1mst.i dell’organico 
dei Consiglieri economici di prima &asse D. 

iSuccessivamente, sono approvati l’arti- 
colo 12, con emendam.enti che elevam l’or- 
ganico del persopale a 270 unità, che soppri- 
mono il settimo comma; l’artioolo 13 senza 
emendam’enti .e l’,mtic,ol,o 14 nel seguente te- 
sto proposto dal relatolte Colleselli e dal de- 
putat,o Di SPrimio: 

 per le ind?gini, gli studi .e le rilevazio- 
ni da compiere ai fini della presente legge, 
i! IMinistlto, per il bilancio e per  1.a program 
in,azi,one .econ,oniica si avvale dell’,Istitut.o .di 
studi ‘per la programmazione ,economica 
(I.S.P.E.), di cui all’.articolmo 19. 

Si avvalle, inNo,ltre, d,ell’I.stitut,o naziona1.e 
per lo stuidio della congiuntura (1:S.C.O.) e 
dell’Istituto ‘centrale di statistica (I.S.T.A.T.). 

L’esecuz.ion.e di partkolari indagini ,o sbu- 
di può ess’ere affid’ata ad altri Enti pubblici, 
oppure a Srocitetà ed Associazioni anch.e. n,on 
ri,conosci,ute, .ancorché straniere, ,qualmora ec- 
cezilonali e speciali circostanze, motivate nel 
decreto di approvazi’one )d,ella oonvenzione da 
emanarsi dal Ministro per il bi1,ancio d‘ con- 
certo con quello p3r il tesoro, dovessero ri- 
chiederlo )). 

L’articolo 15 è approvato con il seguante 
emendamento sostitutivo del terzo comma : 

(( Ferme restando le competenze .del Con- 
siglio dei ,Ministri e subordinataniente ad esse, 
il Comitato interiminil;teria.le per la program- 
mazione economica predispone gli indirizzi 
dd:a politica. econoniica nazionale; indica, su 
relazione del Ministro per il bilancio e la 
programmazione economica, le linee gene- 
rali per la elaborazione del programma eco- 
nomico nazionale e, su relazione del i\lIinist.ro 
per il tesoro, le linee generali per la imposta- 
zione del progetto di bilancio di pyevisione del- 
lo Stat-o; d k  le direttive generali intese al- 
l’attuazione del programma economico nazio- 
nale ed a promuovere e coordinare a tale 
scopo 1’ntt.ivith d e l h  pubblica amminist’razio- 
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ne e degli enti pubblic; esamina la situazione 
economica generale ai fini dell’adozione di 
provvedimenti congiunturali )). 

Sono approvati, quindi, gli articoli 16, con 
emendamenti formali, 17, 18, 18 e 20 senza 
emendamenti. 

Successivamente, la Commissione, dopo 
discussione, in cui sono intervenuti i deputati 
Maschiella, De Pascalis, Martuscelli, Cinciari 
Rodano Maria Luisa, Mattarella, il Sottose- 
gretario Caron e il relatore Colleselli, appro- 
va l’articolo 21 nel seguente testo: 

c( Presidente dell’Istituto di  studi per la 
programmazione economica B il Ministro per 
il bilancio e la programmazione economica ) I .  

DA, peraltro, mandato al relatore di esprimere 
nella relazione alla Camera le perplessith di 

ordine tecnico-giuridico che possono derivare 
dalla formula approvata. 

L’articolo 22 B approvato nel seguente 
testo : 

cc I1 Comitato amministrativo è composto 
dal Presidente dell’Istituto e da otto membri, 
dei quali due designati dal Ministero del bi- 
lancio e della programmazione economica, tre 
dalla (P’l’esidenza del Consiglio dei Ministri, 
due dal Ministero del tesoro ed un rappre- 
sentante del personale dell’Istituto stesso, da 
designarsi ai sensi dello statuto ) I .  

I successivi articoli sono approvati senza 
modi ficazioni. 

La tabella allegata 8, invece, così modifi- 
cata : 

TABELLA A 

RUOLO DELLA CARRIERA IDEI CONSIGLIERI ECONOMICI 

QUALIFICA 
- 

Consiglieri economici di 1” classe . .  
)) )) )) 2” 1) . .  
)) n )) 3” 1) . .  

TOTALE . . 

La Commissione dh, quindi, mandato al 
relatore di stendere ‘la relazione per la C.a- 
mera. 

I1 Presi.dente si riserv.a di  nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 14. 

AFFARI INTERNI (Il) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 26 MAGGIO 1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interven- 
gono: il Sottosegretario di Stato per il turi- 
smo e lo spettacolo, Sarti ed i Sottosegretari 
di Stato per l’interno, Gaspari e Amadei Leo- 
netto. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MATTARELLI GINO ed altri: (( Concessio- 
ne di un contributo annuo a favore dell’As- 
sociazione nazionale fra gli Enti di assisten- 
za )I (2875). 

EQUIPARAZIONE AI SOLI FINI 
NUMERO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO 

6 1,spettore generale capo 
Ispettore generale 
Dir,ettore di Divisione 1 I 24 f 

. 3 0  
- 

- - 

I1 Presidente Sullo ricorda che la pro- 
posta di legge B iscritta per la prima volta 
all’ordine del giorno in sede legislativa. 

Il deputato Mattarelli Gino, in sostituzio- 
ne del relatore, e nella sua qualith di propo- 
nente, illustra favorevolmente la proposta di 
legge che ‘B intesa ad erogare un contributo 
annuo di lire 50 inilioni a favore dell’Asso- 
ciazione nazionale fra gli Enti di assistenza 
che, in questo ultimo ventenni0 ha assolto, 
come assolve tuttora, ad una importante fun- 
zione nel settore assistenziale, particolarmen- 
te in favore degli E.C.A. e delle ’istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza. Sulla 
scorta del parere espresso dalla V Commis- 
sione (Bilancio) , propone di modificare l’ar- 
ticolo 1 e l’articolo 3 del provvedimento nel 
senso di prevedere l’erogazione del contributo 
annuo a far tempo dal 1967 e di porre il con- 
tributo stesso a carico del capitolo n. 2841 
del Ministero dell’intemo. Interbquiscono i 
deputati Gambelli Fenili, Greppi, Botta e Fer- 
rari Virgilio, quindi, dopo una breve replica 
del deputato Mattarelli Gino ed inteivento del 
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Sottosegretario Amadei Leonetto, il Presidente 
pone in votazione gli articoli della proposta 
di legge chs risultano approvati con le modi- 
ficazioni proposte dal deputato Mattai-elli Gino. 

Successivamente la proposta di legge è 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

bA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente SULLO, i nd i  del Vice- 
presidente VIVIANI LUCIANA. - Intervengono : 
il Sottosegret,ario di tStato per il turismo e lo 
spettacolo, Sarti ed i Sottosegretari di Stato 
per l’interno, A,madei Leonetto e Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 
’(( (Modificazioni alle norme sul contenzio- 

so elettorale amministrativo )) l(Approvato in 
un testo unificato dal Senato) (3130). 

I1 Presidente Sullo comunica che la I 
Commissione (Affari costituzionali) ha espres- 
so perplessi& sulla costituzionalità della at- 
tribuzione del contenzioso eltettorale alla G. 
P.A. sotto il .profilo .dei principi di cui agli 
articoli 102 e 108 della Costituzione ed ha 
invitato la Commissione di merito a studiare 
un nuovo sistema di contenzioso elettorale 
nell’ambito dei principi costituzionali richia- 
mati sia per la materia di eleggibilith sia per 
la materia delle operazioni elettorali. 

Propone quindi di demandare ad un Co- 
mitato ristretto il compito di  esaminare il te- 
sto del disegno di legge sulla sc0rt.a del pa- 
rere espresso ,dalla I ICommissione (Affari co- 
stituzionali). 

Uopo intervento ‘del ISottosegretario Ga- 
spari, che dichiara di concordare con la pro- 
cedura suggerita dal #Presidente e che sotto- 
linea (l’urgenza di ,colmare ,la carenza legisla- 
tiva verificatasi nel contenzioso elettorale am- 
ministrativo in conseguenza della sentenza 
della Corte costituzionale n. 93 del 27 di- 
cembre 1965, la Commissione accoglie la pro- 
posta del Presi.dente. 

I1 Presidente Sullo comunica qui,ndi che 
isono chbamati a far parte .del Comitato ri- 
stretto i deputati : Biaantis, Semebaro, Dos- 
setti, Ferrari Virgilio, Matteotti, Borsari, 
Jacazzi, Bot.ta e Calabrò. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione de1.l.e finalita e delle li- 
nee direttiye generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1x9- 
1969 )) (PnrcTe alla V Commissione! (wy). 

In via preliminare il Presidente Sullo ri- 
corda che nella seduta odierna dovrà con- 
cludersi il dibattito sul disegno di legge, per 
poi rinviaye la votazione del parere ad una 
prossima seduta che potrebbe essere fissata 
per martedì 31 maggio, alle ore 17, ed alla 
quale potrebbe intervenire il Ministro Pie- 
r,accini. 

La Commissione prosegue quindi nell’esa- 
me del disegno di ltegge per il parere alla 1’ 
Commissione (Bilancio). 

$1 deputato Greppi si sofferma a conside- 
rare i principali criteri ispira.t.ivi del program- 
ma quinquennde che si augura possa essere 
ne.lla maggior misura posslibile all’altezza del- 
la finalità che si prefigge. Concorda quindi 
con quan’to hanno osservato i relatori sulla 
sproporzione esistente tra il fine e i mezzi 
che il piano si propone. Più d’una i.ndica- 
zione formulata dal piano appare ina,degua- 
ta alle effettive esigenze del paese, basti con- 
siderare il settore dell’assistenza pubblica, e 
dell’ediliziCa popolare. A suo avviso occorre 
rivedere con urgenza e con coraggio certe si- 
tuazioni almln luce delle reali esigenze. 

I1 ,deputato Viviani Luciana esprime alcu- 
ne .perplessità ci.rca il capitolo ‘del piano che 
riguarda lo spettacolo. Concordando con il re- 
latore Gagliardi, rileva infatti che in questo 
settore non 18 previsto alcuno stanzi,amento. 
Se per la cinematografia, .qualcosa di concre- 
to è stato ‘fatto, molto si :deve anc0r.a fare per 
il teatro ,di prosa ,e soprattutto per gli enti li- 
r ic i  Riservandosi (quindi ,di ascoltare quanto 
sul ,piano vorrà ,dire il Ministro Pieraccini, 0s- 
serva ‘che allo stato non è possibile ‘discutere 
soltanto ‘sulla base di asserite buone inten- 
zioni. 

11 ,deputato Botta, senza entrare .nel me- 
rito ,delle valutazioni quantitative ‘del program- 
,ma .economico (ritiene che esse .d,ebbono essere 
adeguate alla mutata realtà rispetto all’epoca 
in cui il piano e la nota (aggiuntiva furono 
formulati), ritiene .che il IParlamento non pos- 
sa ,discutere in sede tecnica i dettagli del ,pia- 
no senza adeguata dimostrazione ,della veri’di- 
cita ed attendibilità ‘dei ,dati esposti. 

In ,difetto di un ,adeguato riscontro della 
validità dei ,dati assunti come premessa, ap- 
provare per legge i .d,ocumenti programmatici 
risulterebbe in contrasto con il ,nostro sistema 
legislativo. 

Ritiene inoltre che il documento program- 
matico sia unicamente ,previsionale, mancan- 
do una adeguata esposizione di politica gover- 
nativa per l’attuazione dei fini e delle previ- 
si,oni indicate, anche se la nota .aggiuntiva 
sembra più rispondente alla realtà sopravve- 



nuta con la crisi economica degli anni  [962-3:, 
che ha. sconvolto ogni possibi:itk di realizza- 
zione del piano predisposto per il quinquen- 
nio 1965-69. 

X suo avviso tale nota aggiuntira merita 
quindi di essere ulteriormente integrata e svi- 
luppata sulla base degli elementi caratteriz- 
zanti la .dinamica economica più recente e 
con un documento che esponga in maniera 
organica e completa ‘la politica economica, 
finanziaria e sociale che il Governo intende 
perseguire nei prossimi anni. 

Rit.iene che ridare fiducia al risparmiato- 
se ed all’operatore economico sia la premessa 
necessaria per sollecitare una politica di pia- 
no, fornendo all’economia nazionale i mezzi 
cui il Governo potrà attingere i fondi neces- 
sari per l’espletamento ,dei suoi compiti spe- 
cifici. 

Successivamente il deputato Grimaldi si 
sofferma a considerare qu’anto il piano dispo- 
ne nel settore dello sport. Per la maiwanza 
in esso .di 0pportun.e e necessarie indicazioni 
di spesa, il prob1,ema dell’incentivazione del 
settore sportivo non può essere adeguatamen- 
te affrontato. Auspic,a quindi che opportuni 
chiarimenti possano venire dallo stesso Mi- 
nistro per il bilancio. 

I1 deputato ,Borsari si dichiara perplesso 
sulla possibilità ,effett.iva che il piano ha di 
realizzare le finalità che si prefigge. I1 man- 
cato incremento.de1 5 per cento del reddito 
annuo previsto nel piano non induce cert.a- 
mente a guar,dare con serenitk all’awenire. 
11 piano del resto non in,dica quali mezzi ver- 
ranno adottati e ‘quali scelte verranno ope- 
rate per raggiungere gli scopi cui tende. Molte 
appaiono quindi, a suo parere, le riserve sul- 
l’efficacia e sulla possibilità che ha  la pro- 
grammazione di ,influire nel corso della vita 
economica nazionale al fine di superare gli 
squilibri socisali .esistenti. E dell’opinione che 
riserve possano essere avanzate, in merito al 
piano, sullo sviluppo che potrebbe assumere 
l’iniziativa privata nella vita economica del 
paese e sulla tendenza ,a limitare o a conte- 
nere il potere di intervento degli enti locali 
(per la esecuzione ;della programmazione si 
dovrà ,infatt.i ricorrere ad un’azione fortemen- 
te aaccentratrice .e burocratica a tutto danno 
della dinamica .della vita degli enti locali). 

Contesta quindi quanto afferma nella sua 
relazione il deputato Ferrari Virgilio in ordi- 
ne ai motivi della crisi della finanza locale. 
A suo avviso non B tutto imputabile mall’inca- 
pacità o al malcostume delle amministrazioni 
locali, ma ad una serie di altri fattori. 

Richiama quindi l’attenzione della Com- 
missione e del Governo sull’opportunità di 
rivedere la legge comunale e pl=ovinciale, la 
legge sulla finanza locale, ed in tema di edili- 
zia popolare, di procedere alla riforma degli 
istituti autonomi preposti al settore. Infine 
pone l’accento sull’opportunità di risolvere 
l’annosa questione delle aziende municipaliz- 
zate. 

Il Presidente, quindi, rinvia alla prossima 
seduta di martedì 31. maggio la votazione del 
parere sul disegno di legge. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

AFFARI ESTERI @i) 

h SEDE REFEEESTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Lupis. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ,ed esecuzione dei Protocolli 
nn. 2 e 3 addizionali alla Convenzione euro- 
pea per la salvaguardia d,ei diritti dell’uomo e 
delle liberth fondamentali, firmati a Str.asbur- 
go il 6 maggio 1963 )) (Approuam dal Senato) 
(3034). 

Riferisce il Relatore Di Primio illustran- 
do i l  contenuto dei Protocolli nn. 2 e 3, og- 
getto del disegno di legge, concludendo in 
senso favorevole all’approvazione ,del disegno 
d i  legge stesso. 

I1 Sottosegretario di Stato Lupis concorda 
con le conclusioni .del Relatore. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del disegno ‘di legge che risultano ap- 
provati e conferisce mandato al Relatore di 
redigere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato Idei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Adesione ai seguenti tti internazionali 
e loro esecuzione: 

(( Convenzione contro la discriminazio- 
ne nel campo dell’insegnamento, adottata a 
Parigi il 14 dicembre 1980; 

Protocollo che istituisce una Com- 
missione di conciliazione e di buoni uffici in- 
caricata di ricercare la soluzione delle con- 
troversie tra §tati parti della Convenzione 
contro la discriiniiiasiorle nel campo dell’in- 
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segnamento, adottato a Parigi il 10 dicem- 
bre 1962 1) (,4pprovalo dal Senato) (3035). 

Riferiscs il Relatore Bemporad che illu- 
stra le finclith ed il contenuto dcgli Atti in- 
ternazionali cui si riferisce il disegno di leg- 
ge di adesione, proponendo l’approvaziox 
del disegno di legge stesso. 

11 Sottosegretario di Stato Lupi: concorda 
con le conclusioni del PAatore. 

La Comriiissione passa, quindi. all’esame 
degli articali che risultano apprcjvati e coii- 
ferisce mandato al Relatore di redigere la :8- 

lazione per l’Assemblea. 
Il Presidente si riserva di nominare il Co- 

mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Adesione alla Convenzione pcr il rico- 
noscimenlo ‘t: l’esecuzione delle sentenze ar- 
bitrrali straniere, adottata a New York il 13 
giugno 1.958 e sua esecuzione )) (Approvnlo 
dal Senato) (30%). 

Riferisce il Relatore Russo Carlo che il- 
lustra le finalità e la portata del disegno di 
legge descrivendone il contenuto e proponendo 
I’approvtazione del disegno di legge. 

11 Sottosegretario di Stato Lupis concorda 
con le conslusioni del Relatore. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandalo 
al Relatore di redigere la relazione per I’hs- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

L A  SEDCTA TERNINA ALLE 10,30. 

GIUSTIZIA UV) 

I X  SEDE REFEREWTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario ,di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Delega ,legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma del codice di proce- 
dura penale 1) (2243). 

La Commissione prosegue nell’esame degli 
emendamenti presentati al primo comma del- 
1’articol.o 1 del disegno di legge con partico- 
lare riferimento alla composizione ed alle 
funzioni della speciale commissione consul- 
tiva ivi prevista. 

I deputati P.ennacchini e Galdo dichiara- 
no d i  ritir.are i loro emendamenti e di ade- 
rire, in linea di massima, a quello proposto 
dai relatori Valiante e Fortuna che è così 
formulato : 

-\ll’articolo 1. scstiiuire ii p ~ i n i o  com-iia 
con il seguente: 

(( I1 Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro due anni dalla data di en- 
trata in vigore della pr,esente legge, L!n  UOPO 
testo del codice d i  procedura penale, udito il 
parere di  una Commissione composta da  do- 
dici deputati e dodi,ci senatori, nominati dai 
Presidenti dell,e rispettive Asselmblee; da quat- 
tro magistrati, anche a riposo, designati dal 
Consiglio superiore della magistratura; da  
tre professori ordinari d i  ,materie giuridiche 
nell’universitk, designati dal Consiglio su- 
periore ,della pubblica istruzione; da tre av- 
vocati, designati dal Consiglio nazionale fo- 
rense; #da sette membri .designati dal Presi- 
dente .del Consiglio dei Minktri, dei qual,i: 
uno appartenente alla giustizia militare di 
grado equiparato a consigliere di cassazione, 
due appartenenti ]al Consiglio di St.ato e allia 
Corte dei conti, anche a riposo, di qualifica 
non inferiore a consigliere e due appartenenti 
all’Avvocatura dello Stato, anche a riposo, 
di qualifica non inferiore (a sostituto avvocato 
generale dello Stato )). 

I1 d,eput.ato Gui,di, premesso che non in- 
tende presentare alcun .emendamento per non 
pregiudicare la netta opposizione ,d,el gruppo 
comunista alla, concessione della delega, fa 
notare che, la commissione consultiva non 
dovrebbe limitarsi a dare soltanto il parere 
al Governo, ma intervenire, con la pii1 ampia 
collahorazione, nella formulazione del nuovo 
testo del codice di procedura penale. 

Interviene, quindi, .il deputato Pennacchi- 
ni e domanda in qual modo il ‘Governo in- 
tend,a avvalersi del parere di questa com- 
missione; se verrà convocata soltanto quando 
il test.0 del nuovo codice di procedura sarà 
stato predisposto dagli uffici o se non sia da 
prevedere un intervento pii1 diretto ed imme- 
diato della stessa ‘data la delicatezza, oltre 
che giuriditca anche politioa, del c,odice di pro- 
cedura pende. 

I1 deput.ato Lucifredi, aderisce alle consi- 
<derazior! i svolte dal deputato Pennacchini, ri- 
cordan,do i precedenti della apposita commis- 
sione per il parere al ,Governo, in sede di de- 
lega per il nuovo codice della strada. Pensa 
che si potrebbe impegnare il Governo, con 
un ordine del giorno, da presentare in Assem- 
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blea, perche la commissione sia convocata al- 
meno trimestralmente. 

Prende la parola il deputato Fortuna, il 
quale non ritiene sufficiente un ordine del 
giorno per raggiungere ]lo scopo indicato 
dai deputati Guidi ,e P,ennacchini ed &da 
alla valutazione della Commissione la oppor- 
tunitk di sostituire al primo comma le pa- 
role: (c udito il paPere d i  una commissione )) 

con le ,altre: (( avva1,endosi della collabora- 
zione di una commissione )). 

I1 d,eputato Mannironi, quindi, esprime il 
parere che si,a opportuno e sufficiente ricor- 
rere all'ordine del giorno da  presentarsi in 
Assemblea in modo d a  consentire al Gover- 
no una oerta latitudine di manovra. 

Fa che la intenzione del Governo B di  servirsi 
della collabor,azione e della ,esperienza dei 
membri 'della commissione ,e ,pensa che il più 
adeguato strumento per (raggiungere questo 
scopo si.a quello dell'ordine del giorno. 

I1 Governo deve avere un minimo di e h -  
sticità nel condurre i propri lavori però, è 
certo, che questa comniissione non potrà es- 
sere usata 1qu.ale spolverino finale ad un testo 
già predisposto. Non eschde di poter, dopo 
più at.tenta valutazione, .accogliere 1.a propo- 
sta del ,deputato Fortuna con l'aumento 'del nu- 
mero d,ei rappresentanti del Parlamento nel- 
la commissione stessa e mantenendo inalte- 
rato quello ,degli altri membri secondo quan- 
to lprevisto nel primo comma del aisegno di 
legge in modo da consentire anche al Mini- 
stro di grazi.a e giustizia (di ,scegliere, secondo 
propri criteri, i tre m,embri 'di sua compe- 
tenza. 

I1 Presidente, quindi, dati gli impegni di 
Assemblea d,ella Commissione, rinvia il se- 
guito dell'esame ad  altra seduta. 

I1 Sottosegpetario di  Stato, Misasi, dichia- ' 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

DIFESA (vn) 
I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1'366, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del  Presidente CAIATI. - Int,ervengo- 
no i Sottosegretari di Stato 'per la dif,esa, Cos- 
siga e 'Guadalupi. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle fina.lità e delle li- 
nee direttive generali .del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965-69 )) 
(Papere alla V Commissione) (2457). 

La. Commissione prosegue l'esame del di- 
segno .di legge per il parere alla V Commis- 
sione. 

I1 deputato D'Alessio ribadisce nuovamen- 
te la necessi& Ghe la relazione venga redatta 
per iscritto, sia stampata e distribuita e venga 
deliberato un congruo rinvio dei lavori per 
dare modo a tutti i commissari di st.udiare 
la materia. L'oratore eccepisce anche il fatto 
nuovo dell'emendamento apportato dal Go- 
verno all'articolo i del disegno di legge e di- 
chiara che la sua parte mantiene le .più am- 
pie riserve sulla procedura prescelta. 

I1 Presidente r e p k a  osservando che la 
Commissione G ::hiamata ad esprimere un pa- 
rere e che seguirà la procedura stabilita dal 
Regolamento 'e dalla $prassi, che non .prevedo- 
no la presentazione ,di "relazioni scritte, nlè 
consentono ia discussione di eccezioni .pregiu- 
diziali. 

I1 deputato Abate osserva che 1.a materia 
pertinente e fondamentale che la Commissio- 
ne difesa è chiamata a discutere per il parere 
riguarda il giudizio sulla congruità e suffi- 
cienza degli stamismenti globali .previsti dal 
programma di sviluppo per jl prosfsimo quin- 
quennio per il settore della difesa. fi, certa- 
mente, interessante anche l'argomento della 
produttivitk delle spese Imilitari che B stato 
da taluno accolto o respinto, ma si tnatta di 
questione assai 'controversa sulla quale gli 
economisti classici, marxisti e keynesiani han- 
no assunto differenti ;posizioni che 'sono di- 
stanti dall'oggetto del dibattito. L'oratore ri- 
tiene che il ,programm,a individui esattamen- 
te le necessità globali delle Forze armate, ma 
considera opportuno che nella redazione del 
'parere si richiami la deliberazione del Consi- 
glio Suprem.0 di Diafesa che ha indicato la 
cifra di incremento .annuo per la spesa del 
$Ministero ,della ,difesa nella percentuale del 
6 per cento. Naturalmente rimane aperto il 
psobIema di una (&pesa ,oculata e parsimonio- 
sa, ma 'per ciò ,bisogna fare af,fid%mento sul1.a 
capacità tecnica e l'onestà dei responsabili 
delle Forze armate e sul cont.roll,o del Parla- 
mento. Ad esempio, l'oratore si dichiara per- 
.plesso sul recente acqujsto di carri .armati pe- 
santi per l'Esercito e cita un ,articolo apparso 
sul giornale La Nazione, di Firenze, c.he giu- 
dica i carri comprati troppo pesanti, poco ve- 
loci ed inadat.ti alla manovra nelle condizioni 
oro-geografiche italiane. Ed ancor,a manifesta 
il proprio tui*bamento per la notizia ricevuta 
da fonti degne di fede che il 30 per cento dei 
militari di leva fiarebbe vestito con uniformi 
ed indumenti già usati in precedenza. Per 
quanto concerne la procedura adottata per la 



- i o  - 

Governo. B un aspetto, questo, sul quale pe- 
sa.no le scelte di politica internazionale fatte 
dal Goveino, il vassallaggio nella N.A.T.O., 
il rifiuto delle ampie possibilitk offerte al- 
l’Italia da una politica estera indipendente. 

Il depiitato Buffone osserva che la tesi 
dei deputati D’Ippolito e Boldrini, se portate 
alle loro logiche conseguenze, significhereli- 
bero né più né meno la soppressione delle 
Forze armate e la fine dell’indipendenza vera 
dell’Italia. L’oratore contesta che il Governo 
abbia trascurato gii stabilimenti militari e ri- 
corda il disegno di legge per l’A4rsenale di Ta- 
ranto per il quale il gruppo comu.nista, chie- 
dendo la riinessione all’Asseniblea, si è as- 
stinto la responsabi!ith di provocare un forte 
ritardo. Per quanto concerne la discussione 
sulla produtlivith delle spese militari: cita 
l’imponente nwnero di laureati, specializzati 
e diplomati che le Forze armate addestrano 
aniiualmente e che costituisce la migliore 
risposta alla propaganda coinunista contra- 
ria alle istituzioni militari. 

Dopo la replica del Relatore Caiati, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sul provvedimento, raccomandan- 
do che: (1 la ciEra di incremento della spesa 
per l a .  Difesa, fissata dlal Consigli’o supremo 
di. difesa, nella percentuale annua del 6 per 
cento, destinata a fronteggiare le sopravve- 
nienti esigenze d i .  adeguamento e di am- 
modernamen to delle dotazioni nonché il 
crescente aumento dei costi, non venga in 
alcun caso diminuita in futuro. La atten- 
ta programmazione di  settore, indatti, ef- 
fettuata anche attraverso l’opera degli or- 
gani interininisteriali (difesa-industria) sia 
ne! settore Squisitamente militare, sia nei 
campi connessi con In ricerca scientifica e 
l’istruzione professionale ha segnato i tra- 
guardi minimi da raggiungere nei prossimi 
anni per la sicurezza del nostro Paese, c‘ per 
l’osservanza degli impegni derivailti da Trat- 
tati approvati dal libero Pa.rlanien to. L’ini- 
ponente apporto, d’altra parte, che le Forze 
armate danno in molte branche della vita 
civile, att.raverso l’opera entusiastica di or- 
ganizzazione, di addestramento e di promo- 
zione deve essere giudicato, cosi come 8, 
insostitzibile e ad esso non debbono essere 
lesinati i necessari niezzi finanziari )). 

Per dichiarazione di voto parlano: il de- 
putato Boldrini, il quale chiarisce che il 17ot.o 
contrario del suo gruppo intende riprovpe 
il modo in cui è avvenuto il dilialtilo e la 
sistemazione data nel programma agli stan- 
ziamenti per la Difesa e il deputato Abelli, 
il quale dichiara che il suo gruppo è con- 

trario alla programmazione, ma condivide 
l‘opportunità della raccomandazione conte- 
nuta nel parere. 

LA SEDUTA T E R 3 1 I N A  ALLE 13,f5. 

HSTRUZHONE (VHIH) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 26 MAGGIO 1966, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Presirlenfe EXJiI?JI. - Interven- 
gono: il Ministro del bilancio, Pieraccini e 
i l  Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Maria Badaloni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Approvazione delle ,finalitA e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1955- 
1.969 )) (Parere alla 1;’ Commissione) (W57). 

I1 deputato Badini Ccnfalonieri chiede 
chiarimenti sull’oggelto della discussione, e 
ciò sia in rappoyto alla notizia secondo cui 
il Governo avrebbe deciso di modificare l’ar- 
ticolo 1 del disegno di legge in esame, sia 
in consider,azione della impossibilità che il 
Parlamento si pronunci in forma legislativa 
su proposizioni, come a suo giudizio sono 
quelle. dell’allegalo del disegno di legge stes- 
so, non suscettibili di diyentare contenuto di 
norme giuridiche. 

Sollecita chiarimenti anche il ’ deputato 
Seroni, il .quale rileva la inconipletezza della 
dccumentazione allegata al provvedimento. 

111 Ministro Pieraccini, quindi, preannun- 
.cia la seguente modifica, da parte del Go- 
verno dell’articolo 1 del disegno di legge: 
tc E approvato il primo programma econo- 
mico nazionale per il quinquennio 1966-1970, 
di cui agli allegati 1 e 2, come quadro della 
politica economica, finanziaria e sociale del 
Governo e di tutti gli investimenti pubblici n. 
Desidera tuttavia osservare che tale modifica 
non incide in alcun modo sulla sostmza del 
programma di sviluppo economico allegato, 
in ordine al quale le singole Commissioni 
competenti per materia sono chiamate ad 
esprimere il proprio parere. Quanto alle que- 
stioni- di carattere procedurale, espone i n3o- 
t.ivi che hanno indot.to il ‘Governo ad esclu- 
dere, per l’approvazione del programma, 
l’impiego di strumenti parlamentari mila-  
terali e contingenti ‘quali sono quelli della 
mozione e dell’ordine del giorno e a servirsi 
invece della forma pii1 solenne ed impegna- 
tiva della legge. Soluzione questa che, men- 
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programmazione, ricorda l e  difficoltà incon- 
trate nell’orientarla esattament-e anche in pae- 
si a diversa economia come la Fr,ancia e 
l’Unione Sovietica. L‘oratore conclude .aff er- 
mando che B molto #pii1 facile st-abilire le pro- 
cedure della programmazione in paesi a par- 
tito uni,co e ove esiste solt-antcs la proprietà 
pubblica, che nei paesi ad economia mista e 
con sistemi pluralistici. 

I1 deput.ato Abelli esprime, anche a nome 
del suo gruppo, parere contrario in quanto 
nel programma manca una parte specifica de- 
dicata ,alla difesa e non è garantita l’esecu- 
zione della indicazione del Consiglio Supre- 
mo ,di Difesa per ,l’applicazione dell’incre- 
mento percentuale del 6 per cento. 

I1 deputato Guerrieri riconosce che certa- 
mente (è spiacevole il fatto che sia mancato 
il concerto .del \Ministro .della difesa, ma ritie- 
ne opportuno che la Commissione esprima 
un meditato parere sulla misura degli stan- 
ziamenti che il programma destina alla difesa 
nel prossimo quinquennio. Sebbene l’oratore 
giudichi . insuflicienti i mezzi reperiti, tutta- 
via ammette che la realtà ,delle condizioni eco- 
nomiche del paese non consentono uno sfor- 
zo maggiore. Ad ogni modo auspica che sia 
rivo1 ta una raccomandazione al Governo per- 
ché siano mantenute le cifre previste, perche 
gli stanziamenti siano spesi con oculatezza ed 
onesta e soprattutto perché siano preservati 
i ivalori morali delle Forze armate italiane. 
Non basta, infatti, ,che il soldato sia ben nu- 
trito, addestrato ed armato, ma occorre che 
sappia con precisione quali valori morali la 
comunità nazionale lo chiama a garantire. 
Ora le iniziative in favore della obiezione di 
coscienza e il .diniego opposto alle richieste 
dei mutilati sono fatti preoccupanti e non cer- 
tamente idonei ad irrobustire lo spirito delle 
Forze ;armate. 

I1 deputato (Folchi osserva che il dibattito 
sulla produttività delle spese milit,ari ha radi- 
ci antiche e ricorda la prolusione di .Maffeo 
Pantaleoni al corso universitario del 19144 che 
precisava che un giudizio basato su elementi 
di scienza economica non era sufficiente ad 
intenpretare una realtà più complessa e deli- 
cata che sfociava nella sicurezza e difesa di 
una nazione. B perciò necessario porsi sul 
piano in,dicato dal grande ,maestro e chiedersi 
se quanto il propamma indica sia neces- 
savio e suffkiente. L’oratore dichiara, poi, di 
associarsi ,a molte &lle considerazioni svol- 
te del deputato Abate e circi il giusto posto 
da dare alla difesa dei valori morali, ritiene 
che sia opportuno alimentare lla grande for- 

za delle tl.;lclizioni. Ricorda, pertanto, che nel 
i968 ricorrerà il cinquantenario della batta- 
glia di  Vittorio Venetc, che segnò !a fine degli 
Imperi Centrali ed auspica che il .Governo 
studi un adeguato programma celebrativo del 
sacrifioio e dell’eroismo del popolo italiano 
nellia quarta guerra per la sua indipendenza. 

I1 deputato Reggiani, a nome del gruppo 
socialdemocratico, preannuncia il voto favo- 
revole e incidentalmente dichiara di non 
condividere la critica fatta dal deputato Guer- 
rieri ‘alle iniziative sull’obiezione di (;o- 
scienza. 

1.1 deput.ato D’Ippolito, m.entre’ rivendioa 
alha sua parte il merito di avere indicato 
da  sempre nelala progr’ammazione lo strumen- 
to decisivo per far progredi.re ta economila ita- 
liana ed eliminare gli squilibri, osserva che 
soltanto il deputato Abate ha dato risposte, 
pevraltro parziali ed estremamente generiche, 
ai rilievi di fondo mossi dal gruppo comu- 
nista. L’assenza, inf.atti, di ogni eccenno ne1 
programma al .ruolo ch,e potrebbero sostenc- 
rie gli stabilimenti militari, opportunamente 
rinnovati e portati a livdli competitivi, è 
lia di,mostrazione che no,n si intende f,ermare 

‘il processo di  smobilitrazione in atto, pervi- 
cacemente condotto dal Governo. Per tali ra- 
gioni, per la .manoata risposta, >cioè, ai quesiti 
posti, per il sil’enzio siul futuro degli opifici 
millitari, la sua parte darà voto contrario a1 
progetto in esame. 

Iil deputato Boldrini osserva che i.1 fu,lcro 
della di,scussione odiern,a è rappresentato dal 
giudizio che occorre dare sul contributo che 
le strutture militari danno o non danno allo 
sviluppo d,ekla societa itditan,a. Per quant.0 
concerne la partecipazione .alla ricerca scien- 
tifica, l’apporto 6 assai modesto; maggiore 
6 ,  certamente, il contributo alla formazione 
di specialisti e tecnici che vengono, poi, rias- 
sorbiti nel ciclo produttivo del Paese. ‘Ma se 
si valuta il grosso delle spese militari, esso 
certamente non costituisce un momento, gran- 
de o piccolo che sia, dello .sviluppo della so- 
cietà italiana. Di ciò la part,e comunista $ 
ben conscia, dissectendo completamente dal- 
la impostazione produttivistica della mag- 
gioranza. E se si parte dalla premessa che 
la maggior parte delle spese militari è im- 
produttiva, la logica conseguenza è che nella 
redazione del programma occorre compri- 
mere il più possibile tali voci. Connesso con 
questa scelta politica di fondo, v’è il pro- 
blema delle strutture produttive militari, di 
quegli stabi.limenti militari condannati alla 
paralisi per l’imprevidenza e l’incertezza del 



- i1 - 

tre trova conforto in testuali -disposizioni del- 
la Costituzione, in larghi strati delle dottri- 
na., nonché in sentenze della Corte costitu- 
zionale, d’altra parte esalta la funzione del 
Parlamento, lungi dall’esautorarlo, quale su- 

stregua delle esigenze storicamente definite 
e limitate del settore, ma alla stregua dal 
servizio che si ritiene la. cultura e la scuola 
(intese qui nel loro momento organizzatiw) 
debbono rmdere al singolo ed- alla comu. 
nit4. Aggiunge che cultura e scuola vanno 
assunti: naluralmente, come va lx i  autono- 
mi non s trunientalizzabili, senza per ques!o 
essere considerati in modo astratto, indiffe- 
rente alle cnricrete situazioni cont.estuali. 

F.a notare, in aggiunta, che !a program- 
mazione scolastica si t.rova in anticipo ri- 
spetto alla progranimazionp economica ge- 
nerale, come testimoniano i disegni di leg- 
ge relativi al piano finanziario, all’edilizia, 
alla riforma universitaria, ai professori aq- 
gregati, cha meritano, tutti, la qualifica di 
leggi di piano. Questa circostanza rappre- 
senta una testimonianza ult.eriorB del cara1.- 
tere oggetlivamente prioritario ciell’impegm 
finanziario per la ,scuola. A questo impegno 
il programma di sviluppo economico 8, a su;) 
avviso, coerente e realizza anche una equi- 
lihrata. risposta sia alla domanda sociale di 
sviluppo scolastico che alla domanda occupa- 
zioiiaale. Naturalmente, nel primo quinquen- 
nio le esigenze spontanee del settore continue 
ranno a vantare una certa preminenza su! 
momento inventivo della politiaa scolastica ~ 

intesa come incentivazione di scelte che siano 
coerenti non più soltanto con le esigenze set- 
toriali, ma anche con le esigenze obiettive 
generali della società civile. 

Poste queste premesse, e dopo aver fatta 
considerare l’opportunità di demandare ad una 
eventuale ,comitato ldi stu,dio l’esame ,diretto 
e puntuale .dei dati. statistici, passa a consi- 
derare i singoli mpitoli del programma. In 
particolare si sofferma sul programma di edi- 
lizia scolastica {per la scuola ,primaria e secon- 
daria che dovrà a suo avviso essere modificato 
- in accordo con le risultanze della Commis- 
sione di in,dagine e con il disegno di legge 
n. i552 già presentata al Senato, - sul1.a ri- 
forma dell’ordinamento scolastico, sul fab- 
bisogno degli insegnanti, sull’assistenza sco- 
lastica, sulle accademie e biblioteche, sui pro- 
blemi dello spettacolo, della formazione pro- 
fessionale, della ricerca scientifica e tecno- 
logica. 

Conclude motivando la sua proposta di 
esprimere parere favorevole con una valuta- 
zione dei fondi complessivi stanziati, valuta- 
zioni che pur nella sua sommarietà ,dimostra, 
.a suo avviso, come malgrado una certa fles- 
sione per l’edilizia, il criterio di proprietà del- 
l’impegno finanziario della scuola sia stato 
rispettato. 
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IP Presidente Ermini rinvia quindi ad altra 
seduta il seguito dell’esame del provvedi- 
mento. 

%A SEDUTA TERXLXA ALLE 20. 

IN SEDE REFEBENTE. 

.GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1866, ORE 19,15. - PTe- 
sidenza del Presideate ALESSLYDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di  Stato per i lavori 
pubblici, Giglia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge d,el decreto-l#egge 
9 maggio 1966, n. 258, concerente modifiche 
ed integrazioni alle leggi 4 n0vembr.e 1963, 
n. 1457, e 31 maggio 1964, n. 357, r,ecanti 
provvidenze a favore #delle zone devast,ate del 
Vaj ont X.  

I1 Relalore Baroni, dopo aver rilevato che 
il provvedimento in esame B diretto ad acce- 
lerare la ricostruzione nelle zone devastate 
dlalla catastrofe del V,ajont, affermla che il 
criterio stabilito dall’articolo 1 del decreto- 
legge in tema di determinazione d.ell’inden- 
nizzo per le espropriazioni per pubblica uti- 
lith trova il suo probabile fondamento nella 
partimcolare situlazione che si B venata a deter- 
minare rielle zone stesse, pur rilevando che 
la soluzione :adottata al riguardo ha carat- 
tere derogatorio rispetto alle nornie genera- 
li che avrebbero dovuto trovare appli.oaziont! 
in base alla legge 21 luglio 1965, n. 9W. Pas- 
sa poi ad’illustrare gli altri articoli del de- 
creto-legge ed esprime dubbi circa la possi- 
bilità di eseguire le opere di sistemazione 
idraulico-forestale previste dall’articolo 6 an - 
che nel comune di l3rto e Casso. Conclude 
prospettando la opportunità di fissare un ter- 
mine di efficacia per le esenzioni e le age- 
volazioni tributarie previste dall’articolo 7 e 
riservandosi di  riferire piia ampiamente sul 
provvedimento allorquando esso sarà esami- 
nato dall’ilssemblea. 

11 deputato Busetto, dopo avep affermalo 
che il Governo continua ad abusare dello st.ru- 
mento del decreto-legge ricorrendo ad esso 
anche quando non esista alcuna necessità in 
proposito e potrebbe pih opportunamente pro- 
cedersi Ihttraverso la presentazione al Parla- 
mento di  un disegno di legge - coLne appunto 
sarebbe dovuto accadere in questo caso - si 
sofferma su alcune difficoltà insorte nella ri- 
costruzione delle zone devastate dalla cata,- 

strofe. rilevando ini part,icolare che l’area del 
nucleo di industri,alizzazione nel cctmune di 
Castellavaszo B risultata nnolto inferiore al 
]-.revisto che, contrariamente a impegni a suo 
tempo assunti dal Gowrno. n ~ i i  si B verifica- 
to nella zona alcun insediamento di industrie 
a partecipazione statale. Sottolinea quindi c.he 
6 in atto un tentativo, appoggiato da alcuni 
settori della Democrazia cristiana della provin- 
cia di 13elluno; di svuotare di ogni contenuto 
i! piano compensoriale: tendendosi ad utiliz- 
zare i fondi stanziati per la realizzazione delle 
opere pubbliche in modo disorpnico e non 
programmato, ciò che rende necessaria In 
esplicazione da parte del Governo di un’azio- 
ne propulsiva d,iretta ;a far sì che al piano 
stesso venga data integrale applicazione. Ri- 
leva poi che il criterio per la determinazione 
dell’indeimitb di asprupiazioiit! stabilito daì- 
1’arti.colo j del decreto-legge non B in con- 
trasto con i principi affermati nella senten- 
ua dellfa Corte Costituzionale n. 22 del 1965, 
e che il disposto .dell’articolo 6, t.rova giusti- 
ficazione nel quadro dello svuotamento del 
bacino dei Vajont, sottolineando a tale pro- 
posito che j l  Governo, contrariamente agli im- 
pegni assunti, non ha ancora presentato ii 
piiano per la sistemazione dei bacini idrogeo- 
logici delle province di Belluno e di Udine. 
Conclude prospettando la opportunit8 di sop- 
primer,e 1’arti.colo 7 del decreto-legge, al fine 
di non creare spereyuazioni, e di limitare gli 
hcentivi alle attività industriali che si locn- 
lizzino nei comuni di Longarone e Castella- 
vazzo. 

I1 deputato Taverna afferma c.he le ,dispo- 
sizioni relative al processo di pianificazione 
nell,a zona ,disastrata ,hanno cotstituito un ostcz- 
colo per l’opera di ricostr-uzione, si dichiara 
conti-ari0 alla soppressione dell’articolo 7 del 
decreto-legge, sottolinea l’,esigenza di modifi- 
care il .disposto dell’articolo 8 nel senso di rap- 
portare l’indennizzo per la perdita degli im- 
mobili al numero delle persone che vi abita- 
vano ,e conclude rilevando la opportunit.8 di 
non allargare la discussione del disegno ,di 
legge all’esame dei problemi connessi ,alla si- 
stemazion e i drogeologica del terri torio. 

11 deputato Corona Giacomo sottolinea la 
esigenza di accelerare al massimo l’opera di 
ricostruzione al fine di i5costituire le bonti di 
occupazione ,per gli abitanti della zona e di- 
chiara di concordare in particolare su ‘quanto 
previsto ,dagli articoli 1, 3 e 8 del decreto-leg- 
ge. Afferma quindi che si rende necessario 
procedere alla sistemazione forestale della 
zona del monte Toc, riservandosi di presen- 
tare in proposito un ordine del giorno, e 
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contesta quanto affermato dal deputato Bu- 
setto circa l’atteggiamento della Democrazia 
cristiana in merito alla pianificazione com- 
prensoriale, sottolineando che l’orientamen- 
to ad un immediato impiego dei fondi già 
stanziati per la realizzazione delle opere pub- 
bliche nella zona è indotta dalle carenze esi- 
stenti in tale settore e non da una volontà 
preordinata a vanificare il contenuto dei pre- 
visti piani comprensoriali. 

I1 deputato Ripamonti prospetta l’esigen- 
za di accelerare l’esecuzione delle opere di 
sistemazione idraulico-forestale in tutto il ler- 
ritorio nazionale, e di stanziare nuovi fondi 
in proposito, dato anche che con il 30 giu- 
gno 19GG verranno a cessare i finanziamenti 
previsti dalla legge 25 gennaio 1962, n. j1. 
Afferma quindi che, pur apparendo legitti- 
mo il ricorso in qpesto caso allo strumento 
del decreto-legge, il Governo avrebbe più op- 
portunamente potuto procedere alla presen- 
tszione di un disegno di legge e che l’aver 
stabilito la predisposizione di appositi piani 
comprensoriali per le zone devastate dalla 
catastrofe del Vajont ha suscitato un utile 
dibattito culturale sulla funzione della pia- 
nificazione comprensoriale nel quadro di una 
pianificazione territoriale democratica, po- 
nendosi nel tempo stesso l’esigenza di sta- 
bilire più adeguate procedure per la predi- 
sposizione dei piani urbanistici riguardanti 
il territorio di più comuni. IConclude dichia- 
rando di concordare sui criteri stabiliti dal- 
l‘articolo 1 del decreto-legge per quanto con- 
cerne la determinazione dell’indennità di 
espropriazione e sottolineando l’esigenza che 
gli incentivi previsti dal successivo articolo 7 
siano utilizzati come strumento per il conse- 
guimento delle finalità poste dal piano com- 
prensoriale. 

I1 deputato Lusoli prospetta l’esigenza di 
stabilire espressamente che gli stanziamenti 
previsti dall’articolo G del decreto-legge han- 
110 carattere aggiuntivo rispetto agli stanzia- 
menti ordinari per le opere di sistemazione 
idraulica del territorio nazionale. 

I1 Relatore Baroni, replicando agli interve- 
nuti nel dibattito, :fa rilevare che molti ulte- 
riori elementi di conoscenza sulla situazione 
esistente nella zona devastata potranno es- 
sere acquisiti .dalla Commissione in occasione 
dello svolgimento di una delle indagini’ cono- 
scitive che la Commissione stessa ha chiesto 
di poter effettuare. Afferma quindi che una 
eventuale modificazione idell’articoTo 6 del de- 
creto-legge farebbe insorgere una serie di pro- 
blemi .di carattere finanziario, pur concor- 
dando sulla necessità di affrontare su un pia- 

no piu generale il prob1.ema della sistemazione 
dei corsi d’aoqua; dato anche che con il pros- 
simo 30 giugno verrà a cessare la aperatività 
della legge n. 11 .del 1962. 

I1 Sottosegretario ,Giglia fa rilevare alla 
C.ommi.ssione che il provvedimento B stato 
predisposto dal Governo tenen.do conto dell,e 
richieste formulate dalle amministrazioni lo- 
cali interessate, preannunzia la presentazionle 
d i  un emendamento di lcar.att,ere formale al- 
l’articolo 2 del decr.eto-legge e f.a ril,evare ch,e 
il disposto dell’.articolo 6 troverà app1,icazione 
per quanto riguarda il comune di Longarone, 
dato !che per il comune di Erto e Casso è già 
prevista dalle disposizioni vigenti una diver- 
sa forma di  intervento. Con.clude dichiarando 
di ritenere che il problem,a dei criteri di  ap- 
plicazione ‘delle esenzioni ,ed agevolazioni tri- 
butari’e ppevkte dall’articolo 7 del dsecreto- 
legge potrà .essere esaminato durante la di- 
scussione in Assemblea del disegno di legge 
e confermando l’.adesione alle indagini cono- 
scitive che la Commissione ha  chiesto di es- 
sere auto,rizzata ad ,effettuare. 

La .Commissione approva quindi senza mo: 
d,ificazioni l’articolo unico d.el disegno di leg- 
ge e jdelibsera di chiedere di essere autorizzata 
a. riferire oralmente all’hssemblea. 

I1 Pr,esidente comunica che il Comitato 
.dlei nove B costituito, oltre che d’a lui stesso e 
d,al Rel.atore, dai d,eputati Abate, Brandi, Bu- 
setto, Curti Ivano, ,Guar.ra, R,ipamonti e Ta- 
verna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 21. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Sottosegretario ,di Stato per le poste 
e le telecomunioazioni, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e ‘delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965-66 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457). 

I1 Presidente comunica che il Governo ha 
preannunciato la !presentazione del seguente 
articolo sostitutivo dell’articolo 1 :. 

(C I3 approvato il primo programma econo- 
mico nazionale per il quinquennio 1966-70, di 
cui agli articoli 1 e 2, come quadro della po- 
lit,ica economica, finanziaria e sociale del Go- 
verno e di tutti gli investimenti pubblici n. 



Egli propone, poi, di fare un’unica discus- 
sione, tanto per i trasporti e l’aviazione civile, 
quanto per la marina mercantile e per le po- 
ste e le te2ecomunicazioni. discussione che 
sar8 introdotta dai tre Relatori {Xanelni An- 
tonio per i trasporti e l’aviazione civile, Xac- 
chiavelli per la marina niercantile e Fabbri 
Riccardo per le poste e le telecomunicazioni). 

Dopo intementi dei deputati Bigi, Marche- 
si, Alba e del Sottosegretario Mazza, che con- 
cordano con la proposta del Presidente, la di- 
scussione B rinviata ad a l h a  seduta. 

L.i SEDUTA TERAIISA ALLE 1Q,f5. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 26 MAGGIO 1866, ORE 10,2(1. - Pie-  
sidenza del Presidenle GIOLITTI. - Intervm- 
gono il Yhisl ro  del commercio con l’estero, 
Tol,loy, il Sottosesretario di Stato per l’indu- 
stria ed il  commercio, Picardi, ed il  §ottose- 
gretario di Stato per il commercio con l’estero, 
Ve trone. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalith e delle li-  
nee direttive generali del Programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1909 )) (Parcre alla T’ Commissione) (2457). 

I1 deputato Roberti, che sostitriisce il de- 
putato De Marzio Ernesto a norma delt’arti- 
colo 28, secondo comma, del Regolamento 
della Camera, presenta un’eccezione di im- 
procedibili th in considerazione de’lla, tuttora 
perdurante incertezza circa la formulazioiw 
del disegno di legge attxyaverso ,cui dovrB es- 
sere adottatn il Piano quinquennale. 

Dopo clie il Presidente Giolitti dichiara di 
non poter accogliere la predetta eccezione in  
quanto la Commissione B riunita in sede re- 
ferente per l‘espressione d,i un parere e nor- 
ma costante della discussione in tale sede, 
sancita in numerose circolari del Presidente 
della Camera, i? che l( si devono ritenere as- 
solutamente improponibili tutti quei mezzi 
procedura!i che, come la pregiudlziale, la so- 
spensiva e l‘ordine del giorno puro e sempli- 
ce, hanno come presupposto jl potere delibc- 
rante dell’organo )), il deputato Roberti pren- 
de atto di questa decisione del Presidente, 
mantenendo tuttavia ferme t.i.ltte le sue riser- 
ve sulla legittimità e sulla regolarità deila 
presente discussione incardinata sul documen- 

:o n. 2357, che definisce (( anomalo ed irri- 
tuale I ) ,  in quanlo esso noil :.ìentra in alcuna 
delle categorie di ztti tipic.i su cui pud fon- 
darsi u n  i, alido iter parlamentarci. 

Riprendendo quindi la discussione sul me- 
rito del disegno di legge all’ordine del gior- 
no, il Presidente Giolitti rivolge un cordiale 
saluto al .Ministro Tolloy che per la prima 
volta partecipa ai lavori della XHQ Commis- 
sione permanente. 

I1 deputato Demarchi individua nella pe- 
sante incidenza dei tributi erariali e comu- 
nali la causa prima della lamentata enorme 
differenza fra prezzi all’ingrosso e prezzi al 
minuto. Dopo aver tracciato un quadro gene- 
rale dei problemi del commercio nella pro- 
spettiva del $Piano quinquennal’e, in parzia1,e 
disaccordo con 1.e tesi sostenute dal relatore 
Baldani Guerra, ritieile preferibile che sia 
mantenuto in vigore 1’attual.e regime delle 
licenze almeno per ,i commercianti all’ingros- 
so .e sottolinea la difficoltà di estendere il pro- 
gettato regime di patenti ai grandi magazzini. 
In contraddittorio col deputato Spallone, chie- 
de quindi la revisione delle vigenti disposi- 
zioni legislative sul commercio ambul’ante, 
nel senso di obbligare gli ambu1,anti almeno 
alla sottoposizione alle imposte in con,dizioni 
di parit$ con tutti gli altri commercianti. 

I1 deputato Origlia, pur accettando le pro- 
spettive future indicate dal Piano, d,ifende i 
fondamenti sui qu’ali poggia 1’attual.e strut- 
tupa ,distributiva in Italia. La direzione indi- 
cata dal relatore Baldani Guerra 8, a suo av- 
viso, quellta giusta, ma, in molti casi almeno, 
prem’atura: non s i  pub infatti prevedere, al.- 
meno per ,ora, ,la form’azione di grossi com- 
plessi di vendita n,ei piccoli centri, né si deve 
dimenticare che del progresso tecnologico il 
commeroio può profittare meno degli altri 
settori produttivi, come ad esempio l’indu- 
stria, per la riduzion,e dei costi. Ritiene op- 
portuno che l’emissione delle licenze di com- 
mercio resti ancora affidata ai psefett,i e non 
sia invece trasferita ai ,comuni come sembva 
‘adombrato nel Piano; chiede cho vengano 
ampliate le disposizioni della ,legge n. i016 
nel senso di preved,ere la concessione di ere- 
diti a medio termine per l’acquisto degli im- 
mobili anche senza il contributo a carko del- 
lo Stato; conclude infine, in materia di com- 
mercio con l’estero, lamentando che il Piano 
si sia occupa.to solo marginalmente di questo 
settore-chiave della nostra economia ed auspi- 
cando un ammodérnamento della nostra legi- 
slazione in or,dine ,ai prob1,emi del finanzia- 
mento delle esportazioni e dell’assicuraeiane 
sui crediti all’estero. 
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I1 deputato Alesi non condivide l’.indica- 
zione su cui l’onorevole Baldani Guerra sem- 
bra incentrare la sua relazione e cioè che è 
positiva ed irrevocabile la tendenza a ridurre 
i punt.i di vendita e ad arrivare alla concen- 
traaime degli stessi: il Piano, a suo parere, 
non può alimentare speranze mir,acolistiche 
sulla trasformazione del sistema distributivo 
né bisogna dimenticare che capillaritb dei 
punti di vendita sign,ifica ma&’ iore concor- 
renza e maggiore comodità per i consumatori, 
per la quzle B giusto che gli stessi paghino 
un ul terior,e pr.ezzo marginale. Cont.esta, ci- 
fre alla mano, le affermazioni del relatore sul- 
la bassa produttività :del nostro sistema distri- 
bativo ,e sull’aarretratezza dei negozi italiani 
rispetto a quelli est.eri. Dopo av.er affermato’ 
che e vana speranza ritenere ancora riduci- 
bili i costi di distribuzione in quanto non gli 
sembra che il fattore lavoro, su.cui si concen- 
tra la quasi totalità dei cost,i di esercizio, pos- 
sa essere u1teriorment.e compresso a. meno di 
npn provociare altre e .più gr,avi ripercussioni 
sul li,vello di occupazione, termina auguran- 
dosi che risulti infondata l’indi’cazigne con- 
tenuta nel Piano ‘di promuovere una presenza 
dell,e partecipazioni statali nel settore del com- 
mercio, cosi come ,si augura che si arrivi 
sollecitamente d1’4auspicata revisione della 
disciplina legislativa sulla pubblicità e sui 
marchi di fabbrica. 

I1 deputato Dosi, parlando sul commercio 
estero, ritcorda come non da poco sono stati 
posti all’attenzion,e del Parlamento e del Go- 
verno i probl.emi ,del finanzijamento del la- 
voro italiano all’estero e della copertura. dei 
rischi assicurativi per le imprese che operano 
in campo internaziona1,e. Raccomanda di aiu- 
tare ,le imprese che compiono concreti sforzi 
per esportare; di migliorare il coordinamento 
fna Ministero del commercio con l’est.ero, Mi- 
nistero d.egli affari ,esteri e I.C.E.; di evitare 
che provvedimenti parziali e di carattere con- 
!tingente, ,di cui dà notizia, contribuiscano ad 
aggravare la situazione di alcuni settori del,la 
nostra industrlia già in gravi difficoltà. Espres- 
,sa la sua scarsa fiducia sull’utilità di un’at- 
tività consortile che raggruppi piccole e medie 
indust.rie e azi,en,de artigi’ane per un’adeguata 
azione di promotion che va invece interamente 
lasciata, a suo giud,izio, all’azione del Ministe- 
ro d’accordo con ,l’iniziativa dei privati, con- 
clude ril.evando come le indicazioni contenute 
nel Piano saranno tanto più positive per il 
nostro commercio estero quanto più il Piano 
stesso riuscirà a riordinare .e a migliorare la 
situazione generale .del nostro sistema econo- 
mico. 

I1 deputato Bnigh,enti, affermato che i re- 
centi xccordi di Bruxelles hanno profonda- 
mente alterato i termini tradizionali su cui 
veniva impostato il nost.ro intercambio, si 
augura che il Piano promuova una nuova e 
più moderna politica del commercio estero 
liberata ..dagli schemi, a suo giudizio, autar- 
chi.ci e discriminat.ori del M.E:C. Ammette 
che alcuni passi avanti sono stati già effet- 
tuati in questo senso con accordi a più largo 
respiro, come quello fra la Fiat e l’ljnione 
Sovietica. Auspica una ulteriore democratiz- 
zazione delle strutture dell’1:C.E. e raccoman- 
d8 di assegnare ai pi-ogettati consorzi per la 
esportazione d,a costituire tra medie e lpiccole 
industrie ed imiprese artigiane un ruolo di pri- 
missimo piano nell’attivitk ,di pronzotion. 

I1 ‘deputato ‘Mussa Ivaldi suggerisce di uti- 
lizzare l’esperienza della federazione mondiale 
,delle cittk unite da patto di geme1laggi.o per 
promuovere la conoscenza dei prodotti dell’in- 
,dustria e dell’artigianato nazionale : pacco- 
mandn ino1t.i-e di predisporre opportune ,forme 
di ricerche .di mercato e di assistenza tali da 
incoraggiare le piccole industrie ad operare in 
campo internazionale. 

I1 deputato Spallone, riferendosi al quadro 
generale del fabbisogno agricolo-alimentare 
del nostro ,Paese, che per tanti prodotti si pre- 
senta ancora così largamente e quasi stmttu- 
ralmente d,ebitore dell’estsro, pone ai rappre- 
sentanti del Governo il quesito sull’esistenza 
o meno di un rapporto $organico fra il Piano 
di sviluppo, la politica agraria, 1.a #politica 
della .distribuzione e (quella delle importa- 
zioni. 

I1 Ministro Tolloy inizia ringraziando il 
Presidente per il cordiale saluto rivo1 togli, 
che ricambia assicurando ‘di essere sempre a 
disposizione ,dell.a Commissione, il cui consi- 
glio e la cui collaborazione ritiene preziosi’. 

Accennato all’importanza del commercio 
estero nell’attuale momento storico e ricorda- 
to l’apprezzamento in cui è tenuta all’estero 
la nostra produzione, illustra i problemi d i  
car,attere strutturale, funzionale, legislativo e 
strumentale che ha dovuto affrontare pur nel- 
l’assoluta. insufficienza ,dei mezzi tecnici a di- 
sposizione : ricorda in proposito il rapporto fra 
le cifre del nostro interscambio, 9 mila mi- 
liardi, ed il bilancio del Mincomes, 13 miliar- 
-di ! Dà ,quindi risposta ,ai diversi quesiti par- 
ticolari posti dai ,deputati Dosi, Origlia, Bri- 
ghenti e Spallone, accogliendo l’invito a sti- 
molare anche in sede regionale ogni mezzo 
diretto ad incrementare l’azione di prornotion 
soprattutto a favore delle medie ,e piccole in- 
adustrie e delle imprese artigiane ed auspi- 



- 16 - 

cando che tutti gli organi statali 0perant.i al- 
l'estero, comprese 'le ambasciate, sentano il 
dovere di CC commercializzare II gradualmente 
la loro funzione. 

Rilevato, infine, come i paesi del1'Est per 
la loro stessa struttura mostrino la tendenza 
ad operare soltanto con la grande industria 
e che occorre sì avviare una ipolitica di colla- 
borazione e di sostegno per i Paesi in via di 
sviluppo, senza però dimenticare l'opera d i  
redenzione per le aree depresse d i  casa no- 
stra, conclude affermando che può essere pe- 
ricoloso concentrare solo verso alcuni Paesi 
le maggiori quote di interscambio e che oc- 
corre invece distribuire con maggiore gradua- 
lità le esposizioni conseguenti. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito (della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

LAVORO (=I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDi 26 MAGGIO 1966, ORE 9.30. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. .- Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il Ivavoro e 
la pr,evidenza sociale, Martoni. 

PROPOS'I'A D I  LEGGE: 
Senatori BITOSSI ed altri : r( Riconosci- 

mento di un assegno speciale alle famiglie dei 
lavoratori itali,ani periti il 16 febbraio 1966 
nella sciagura di Robiei (Svizzera) )I (Appro-  
vata dalla X Commissione permanente  del Se-  
nato) (3079'). 

I1 relatore Gengarle illustra la proposta di 
legge, con ia quale si concede un sussi.dio di 
2 milioni ai f,amiliari dei lavor'atori deceduti 
per infortunio nelll'a locali% di Robiei in Sviz- 
zera. Dopo .aver espresso il suo cordoglio per 
tale sciagura, esprime parere favorevole alla 
sollecita approvazione del provvedimento, 
invitando il Governo ad assicurare tutte le 
misure di sicurezza necessarie per gar,antire 
i nostri la-mratori occupati all'estero. 

Si associano alle dichiarazioni del Reltatore 
i deputali Pucci Emilio, Morra, Armaroli e 
Di Mauro Luigi, il qu,ale domanda quali mi- 
sure intenda il Gov,erno ad0ttar.e per garan-* 
ti.re i Javoratori all'estero. 

I1 Sottosegretario M.artoni fa presente che 
sono in corso iniziative da parte del Ministero 
degli affari esteri e del Ministero del 1,avoro 
e della previdenz,a sociale per il coordinamen- 
to delle aitivita ist,ituzionali re1,ative al lavoro 

all'estero e che sullo stesso argomento sta per 
concludere i suoi lavori una Comrissione se- 
natoriale all'uopo istituita. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni gli articoli della proposta di 
legge che in fine di seduta B votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

DISEGXO D I  LEGGE: 

(( Riapertura del termine stabilito per i 
versamenti al Fondo per l'indenni& agli im- 
piegati e per l'adeguamento dei contratti di 
assi.curazione e capitalizazione 11 (Modificato 
dalla X Commissione pewnanente del Senato) 

I1 Relatore ,Gitti si di,chiara favorevole alle 
modificazioni approvate dalla X Commissio- 
rise permanente del Senato al testo del d,ise- 
gno di legge, intese a modificare la prevista 
pr,oroga del termine stabil.ito per i v.ersamenti 
al Fondo per .  l'indennità agli impi,egati in 
piapertura del termine stesso, prolungato al 31 
dicelmbre 1967. Fa #presente inoltre che il Go- 
verno ha già presentato il disegno'di legge 
ch,e dovr& r.iordin1ap.e .definitivamente la ma- 
teria. 

Il .deputato Di Mauro Luigi ritiene che sia 
troppo lampi0 il nuovo termine stabilito nel 
disegno di  legge e ch,e sia opportuno ritor- 
nare al termine originario stabilito al 31 di- 
cembre 1966. 

I1 Presi,d,ente Zanibelli fa osservare che, 
essendo stato presentato i,l disegno ,di legge di 
riordinamento del Fondo per I'indennitk agli 
impiegati, l'a ,questione del termine assume 
soltanto carattere transitorio. 

La Commissione r,espinge quindi un emen- 
damento del deputato Di 'Mtauro Luigi all'ar- 
ticolo 1, inteso a limitare la riapertura d,el 
termine al 31 'dicembse 1966, e approva suc- 
cessivamente gli ,artitcoli d,el disegno di legge 
senza modificazioni. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutini.0 segreto ed approva il disegno di 
legge n. 2831-B. 

(28314. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori SAMEK LODOVICI ed altri: (( Ri- 
conoscimento d'e1 diritto a una gi,ornata di 
riposo al  ,d,onatol:e di sangue ,dopo il salaso 
per trasfusi'on,e ,e c,orvesponsione di una in- 
dennità )I (App=ovato dalla X Commissione 
peTmanente del Senato) (1174). 

I1 deputato Armaroli illustra un nuovo 
testo del iComitato ristretto, nomin.ato nella 
seduta ,del 6 febbraio 19@, e in cui si. pre- 
vede il diritto ad un riposo di 24 ore per 
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tutti i donatori di sangue, la curresponsione, 
per la giornata di  riposo, della normale re- 
tribuzione ai lavoratori dipendenti e l'isti- 
zione di una cassa di compensazione per il 
rimborso delle indennità corrisposte, in par- 
te a carico dello Stato e in parte a carico 
dei beneficiari delle prestazioni o degli enti 
mutualistici o dtel comune che li assista. 

I deputati Pucci Emilio, Di .&lauro Luigi, 
Biagini e Bianchi Fortunato esprimono le 
loro riserve circa il sistema di  rimborso, che 
presenterebbe qualche macchinosità. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare ad altra seduta l'esame più approfon- 
dito del testo proposto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 10,40. - PTe- 
sidelnza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza soci,ale, Martoni. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

CC Approvazione dellbe finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 11 (Parere alla V Commissione) (2457). 

La Commissione, d,ata l'assenza del rela- 
tore Sabatini per impegni pr,esso la Comunità 
Europea, deliber,a di  rinviare l'esame del di- 
segno ,di legge ad una prossima seduta. 

. 'SUI LAVORI DELLA CO~MIM.I,SSIOINE 
I1 .deputato Scru1i.a solle'cita ,la riunione con- 

giunta delle iCo.mmi,ssioni lavoro e igiene e 
'sanità per ascoltare i competenti Ministri 
sullo stato d.ella vertenza tra lm,edici e mutue. 

I deputati Sulotto, Di .Mauro Luigi e Maz- 
zoni si associano alla richiesta e sollecitano 
una riunion,e dell,a Commissione per ascoltare 
il Ministro ,del lavoro e della previdenza so- 
cia1.e sull'applicazione della 'legge 21 luglio 
1965, n. 903, 'concernente la rivalutazione del- 
le pensioni de1l'I.N.P.S. 

I1 Pr,esidente Zanibelli, fa risema db sen- 
tire i Ministri .interessati circa la loro dispo- 
nibilità in ordine alle r,ichieste stesse. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IGIENE E SANITA (XW) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1966, ORE 9,55. - P?Ì% 
szdenza del Presidente DE *MARIA. - Inter- 
v,engono il E3ottosegretario di Stato per 1.a sa- 

nità, Volpe, ed i4 Sottosegretario di  Stato per 
l'interno, Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE LORENZO ed altri: Estensione al per- 
sonale tecnico dipendente dagli enti locali del- 
le disposizioni contenute nella legge 7 maggio 

.1965, n. 459 1) (Parere della 11 Commissione) 
(2482). 

I1 relatore Tantalo rif,erendo sulla proposta 
di Legge dichiara di  essere favorevole al prov- 
vedimento per ragioni di  giustizia e di  equi- 
tà dal momento che .il beneficio di  cui tratta 
la proposta B stato {accordato ad a h n e  ca- 
t,egorie di sanitari sicché isembr.a giusto che 
altre .per cui ri,corrono condizioni analo- 
ghe ne si,ano partecipi. Interv,engono poi J 
depu,tati fBarberi, Barba, Morelli, Laftanzio, 
Usvardi e De Lorenzo, i quali si dichilarano 
favorevoli al provvedimento per evitare che 
permanga la situ'azione di sperequazione crea- 
ta 'dalla *legge 7 maggi'o 1965, n. 459, spere- 
quazionle che può essere eliminata so1,amente 
con'cedendo allla categoria dei sani ta,ri previ- 
sta dalla proposta di legge .il be,nteficio d,el 
,collocamento .a r.iposo al 70" anno di  .età già 
concesso agli altri sanitari. 

I1 Sottosegretario alala sanità Volpe, pre- 
messe talcune considerazioni sugli scopi della 
I,egge, si ,dichiara ,a nome del Governo contra- 
rio alla proposta sia in quanto il ritardo neil 
collooamento a r.iposo impedisce il 'rinnovo 
dei ruoli ,e compromette l'accesso alle carriere 
dei gi~ovani, sia in quanto la concessione di 
un privi,Legio provocherebbe altre rischieste 
analoghe d'a parte di laltre categorie impiega- 
tizi'e. En .via subor,dinata chiede il rinvio della 
discussione ad altra seduta per poher riesami- 
nare in  sede governativ,a la .materia nella sua 
globali tà. 

I1 'deputato Latbanzio chiede che venga ab- 
binata alla present,e la  discussione della pro- 
posta di legge d i  sua iniziativa' n. 2801 che 
tratta analoga materia. 1.1 Presidente fa pre- 
sente che lla proposta medesima si trova asse- 
gnata alla iC.ommissione I1 (Affari .interni), 
in sede referente e, pertanto, sarà necessario 
chiedere innanzitutto che essa sia assegnata 
alla Commi,ssion.e t3anitB. .Chiede poi al rap- 
pr,esentante ,dtel Governo di  .illusttiare i motivi 
dellla rkhiesta d i  rinvio e d à  notizia. di un 
parere del Consiglio di Stato in adunanza 
generale secondo i4 quale l',est.ensione agli al- 
tri sanitari del beneficio che fo,ima oggetto 
della proposta d i  legge in discussione dovreb- 
be eff'ettuarsi ope legis. 



I1 Sottosegretario Volpe conferma i moti- 
vi già esposti spiegando che la preoccupazione 
del Governo & quella di procedere ad una rego- 
lamentazione organica dell’intera materia. I1 
Presidente, dopo aver auspicato che si proceda 
all’emanazione di un testo unico che regoli 
1’intei.a materia, prega il rappresentante del 
Governo .di recedere dalla sua richiesta es- 
sendo necessario per il momento provvedere 
con urgenza ad eliminare alcune sperequn- 
zioni più evidenti. Successivamente domanda 
al Sottosegretario .di precisare se trattasi di 
richiesta di remissione in aula o di prosecu- 
zione dell’esame in altra seduta; il Sottose- 
gretario chiarisce che il 6overno vuole otte- 
nere il rinvio ad altra seduta. I1 PPesidente 
pone in vot,azione la proposta di rinvio. La 
proposta B respinta all’unanimità. I1 Presi- 
dente dà quindi lettupa ‘del testo della pro- 
posta di legge ,e, non ,essendo stati presentati 
emendamenti, annuncia che essa sa& votata 
a scrutinio segreto alla fine. della sedut,a. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE LORENZO ed ialtri: (( Estensione ai di- 
r,ettori, ai pri,mari e ai direttori .di farmacie 
degli ospedali psichiatrici delle disposizioni 
del primo comma dell’articolo 6 della legge 
10 maggio 1964, n. 336 )) ,(Parere della 11 Com- 
missione) (2676). 

I1 relatore Cattaneo Petrini Giannina, svol- 
gen,do la sua relazione, si dichiara favor,evoLe 
all’approvtazione del1,a proposta oltre che per 
gli stessi motivi per i quali la Commissione 
si B dimostrata favorevole alil’accoglimento 
della proposta n. 2482, anche per la conside- 
razione :che gli ospedali psichi,atrici sono da 
considerarsi all,a pari di tutti gli altri ospe- 
,d,ali e pertanto i sanitari ad essi addetti de- 
vono godere dello stesso trattamento degli 
altri colleghi. Propone quindi l’accoglimento 
della proposta con un emendamento di carat- 
tere formale. ,Per le stesse considerazioni svol- 
te dal relatore si dichiarano favorevoli i de- 
putat.i De Lorenzo, Barba, Barberi e Morelli. 
Successivamente interviene allia seduta il Sot- 
tosegretario per l’interno Gaspari, il quale, 
dopo essersi scusato per il ritardo determinato 
dal .suo impegno contemporaneo presso la 
‘Commissione I1 (Affari interni), chiede a 
nome del Governo, ai sensi dell’articolo 40 
del Regol.amento, il rinvio in Assemblea delle 
due proposte di legge. 

L’.esame delle due proposte di legge B per- 
tanto sospeso. 

k A  SEDUTA TERMISA ALLE 1f,20. 

IS SEDE REFERESTE. 

GIOYEDi 26 3IAGCìIO 1966, ORE 11,20. - pre- 
sidenzn del Pmsirlente DE MARIA. - Interuie- 
ne il Sottosegretario alla sanith, Volpe. 

PRQPOSTE D I  LEGGE: 

LEVI[ ARILY GIORGISA ed altri: (1 Collo- 
camento a riposo di primari ospedalieri per- 
seguitati politici e razziali )) (28’72); 

SPIXELLI : (1 Norme integrative della leg- 
ge 1” luglio 1965, n. 550, per il mantenimento 
in servizio fino al 700 anno di età di perso- 
nale sanitario danneggiato per motivi politici 
o per effetto del trattato di pace )I (3007). 

La Commissione all’unanimità delibera di 
chiedere alla Presidenza della Camera che 
le due proposte di legge siano assegnate alla 
Commissione in sede legislativa. 

(Cod  rimane stabilito). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

CONVOCAZIONI 

@OMMH$SILONE IPJQUHWEEN’ITE 
per i procedimenti di accusa. 

Vennesdi 27 maggio, or8 9. 

KV COMMHSS1IQNE PERMANENTE 
(‘Giusti zba) 

IN SEDE REFERESTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Re- 

pubblica per la riforma del Codice di proce- 
dura penale (2243) - Relatori: Valiante e 
Fortuna - (Parere della 1 e della V Com- 
missione).  

Seguito dell’esame della proposta d i  

DAL GAXTOX MARIA PIA ed altri: Legittima- 
zione per adozione a favore di minori in stato 
di abbandono (1489) - Relatore : Dsll’hndro. 

legge: 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venera 27 maggio, ore 11,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Disposizioni per l’&mmodernamento delle 

ferrovie complementari della Sardegna e del- 
le strade ferrate sarde (2905) - (Parere della 

RELAZIONI PRESENTATE 
Giunta per  le  autorizzazioni a procedere: 

sulla domanda: 
Contro il d,eputato Almirante, per i reati 

di cui all’articolo 290 del CCodioe penale e al- 
l’articolo 5 della legge 20 giugno 1952, n. 645 
(vilipendio delle Assemblee legislative e ma- 
nifestazioni fasciste) (Doc. 11, n. 11l) - Re- 
latore : Reggiani. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

V Commissione) - Relatore.: De‘ Capua. I Licenziato per  la s tampa alle ore 24. 


